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I TEMI AFFRONTATI 

 La dematerializzazione degli adempimenti di 

cantina: 

 I registri di cantina (vinificazione, 

commercializzazione, pratiche e trattamenti 

enologici, planimetria ed anagrafiche); 

 Le dichiarazioni obbligatorie (giacenza, vendemmia, 

produzione) 

 Le comunicazione L 238 e le preventive; 

 La commercializzazione: 

 MVV elettronico; 

 Fattura elettronica; 

 Corrispettivi elettronici; 

 



UN PO’ DI NORMATIVA 

 NORMATIVA COMUNITARIA 

– Regolamento UE 1308/2013: OCM unica (categorie 
vitivinicole) 

– Regolamento CE 606/2009: pratiche enologiche 

– Regolamento delegato 33-34/2019: menzioni tradizionali ed 
etichettatura (ex Reg CE 607/2009) 

– Regolamento 273-274/2018 (ex 436):schedario, documenti 
trasporto, registri, dichiarazioni 

 NORMATIVA NAZIONALE 

– Testo unico della vite e del vino (legge 238/16); 

 



UN PO’ DI NORMATIVA 
 Obbligo dei «registri»: da dove deriva 
 

 Reg. CE 274/2018 
 

1.Gli operatori che hanno l'obbligo di tenere il registro delle entrate e delle uscite, denominato nel 
presente capo «il registro», vi riportano:  

 a) l'entrata e l'uscita di ciascuna partita dei prodotti vitivinicoli di cui all'articolo 147, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013 in arrivo o in partenza presso i loro impianti;  

  

 b) la categoria di prodotto, di cui all'articolo 14;  

 

 c) le operazioni di cui all'articolo 29 del regolamento delegato (UE) 2018/273, quando 
vengono effettuate nei loro locali.  

  

 Per ciascuna annotazione nel registro, gli operatori di cui al primo comma devono essere in 
grado di presentare uno dei documenti di accompagnamento di cui all'articolo 10 del 
regolamento delegato (UE) 2018/273 o qualsiasi altro documento commerciale che ha 
accompagnato il trasporto di cui trattasi.  

 

2.Il registro deve assumere una delle forme seguenti:  

 a) fogli fissi numerati in ordine progressivo;  

  

 b) un sistema di registrazione informatica in conformità alle norme dettagliate stabilite dalle 
autorità competenti;  

  

 c) un sistema di contabilità moderno e adeguato, riconosciuto dagli organismi competenti;  

  

 d) una raccolta di documenti di accompagnamento contenenti la data in cui sono stati redatti 
o presi in consegna da parte dei commercianti. Tuttavia gli Stati membri possono disporre che 
il registro tenuto dai produttori assuma la forma di annotazioni sul retro delle dichiarazioni di 
produzione, di giacenza o di vendemmia di cui al capo VI del regolamento delegato (UE) 
2018/273. 28.2.2018 L 58/68 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT  

 

 

 

  
 



UN PO’ DI NORMATIVA 

 Reg CE 273/2018: CAPO V - REGISTRO DELLE ENTRATE E 

DELLE USCITE 
 Gli operatori che hanno l'obbligo di tenere il registro indicano le pratiche enologiche, le 

trasformazioni e i trattamenti effettuati. 

 Ove attuate, le operazioni riguardanti i seguenti trattamenti sono iscritte nel registro in conformità 

agli articoli 16 e 17 del regolamento di esecuzione (UE) 2018/274,  

 a) correzione del tenore alcolico del vino (allegato I A, punto 40 e appendice 10, del regolamento 

(CE) n. 606/2009) e riduzione del tenore di zucchero nei mosti mediante accoppiamento tra membrane 

(allegato I A, punto 49 e appendice 16, del regolamento (CE) n. 606/2009); 

 b) arricchimento e dolcificazione (allegato VIII, parti I A e I B, del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

articoli 11 e 12 e allegati I D e II del regolamento (CE) n. 606/2009);  

 c) acidificazione e disacidificazione (allegato VIII, parti I C e I D, del regolamento (UE) n. 

1308/2013; articolo 13 e allegato I A, punti 12, 13, 46, 48 e 50, del regolamento (CE) n. 606/2009);  

 d) trattamento con carbone per uso enologico (allegato I A, punto 9, del regolamento (CE) n. 

606/2009);  

 e) trattamento al ferrocianuro di potassio (allegato I A, punto 26, del regolamento (CE) n. 

606/2009);  

 f) trattamento per elettrodialisi o trattamento con scambiatori di cationi per garantire la 

stabilizzazione tartarica del vino o l'acidificazione mediante il trattamento con 

scambiatori di cationi (allegato I A, punti 20, 36 e 43, del regolamento (CE) n. 606/2009);  

 g) aggiunta di dimetildicarbonato (DMDC) al vino (allegato I A, punto 34, del regolamento (CE) n. 

606/2009); 

 h) impiego di pezzi di legno di quercia nella vinificazione (allegato I A, punto 38 e appendice 9, 

del regolamento (CE) n. 606/2009); 



UN PO’ DI STORIA 

 Nel 2015 si avvia il processo di 

dematerializzazione: 

 Decreto registri telematici:  

 DM 20/03/2015, num 293/2015 

 (recepimento dell’art 1 bis, comma 5 del DL 

 91/2014 – campo libero) 

 Decreti e circolari di proroga 

 Reale partenza dei registri nel sistema 

SIAN 

 01/07/2017 

 Per le operazioni dal 01/01/2017 

 Possibilità di caricamento cumulativo dei primi 

sei mesi. 



IL PRESENTE 

 Tutti i soggetti con obbligo di registro di cantina 
(produzione annua > 50 hl) detengono un registro 
nel sistema SIAN: 

 Caricamento on line sul portale; 

 Web service con sw dedicati; 

 Possibilità di operare con delega o mandato 
(consulenti, CAA) 

 I registri cartacei non hanno più valore legale; 

 Obbligo di registrazione di tutte le operazioni dei 
prodotti vitivinicoli: 

 Giacenza iniziale al 01/01/2017; 

 Registrazione dall’uva alla vendita della bottiglia; 

 Stessi adempimenti ma modalità diverse; 



LA REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 

CANTINA 

 PRIMA 

 Registri cartacei; 

 Scrittura a mano delle operazioni di cantina o stampa 

da sw su carta vidimata e numerata; 

 Suddivisione delle operazioni di cantina per «fase di 

lavorazione» 

 Registro di vinificazione; 

 Registro di commercializzazione; 

 Registro dei trattamenti enologici; 

 Registro di spumantizzazione; 

 Passaggio delle partite da un registro all’altro: punto 

critico di gestione della tracciabilità. 



LA REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 

CANTINA 

 Dal 01/07/2017 

 Le operazioni sono già codificate 

 Sono 35 (+ lo sbottigliamento) 

 Suddivise in sei classi omogenee: 

 OPERAZIONE GENERICA 

 VINIFICAZIONE 

 ELABORAZIONE PRODOTTI PRATICHE 

ENOLOGICHE  

 RICODIFICAZIONE 

 CONDIZIONAMENTO 

 

 Vanno registrate con un ordine cronologico coerente. 



LA REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 

CANTINA 

 Il registro è unico dalla vendemmia fino alla vendita 

del prodotto; 

 Le operazioni vengono registrate 

 Direttamente in sian on line; 

 Sul proprio sw aziendale e inviate via WS ogni 30 gg di 

calendario; 

 Possibilità di cancellazione/modifica lasciando o meno 

traccia (30 gg); 

 Accesso al registro da parte degli organismi di 

controllo e Repressione delle Frodi (interfaccia 

dedicata) 

 



LA REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 

CANTINA 

 Come sono strutturate le operazioni: 

 Data (valida per il calcolo dei 30 gg); 

 Numero univoco per data; 

 Documento giustificativo; 

 Le deroghe al DG; 

 Campo note; 

 Almeno un carico o uno scarico; 

 Gestione a schede dei prodotti in carico e in scarico; 

 Controlli in linea per i prodotti inseriti; 

 

 



ESEMPIO DI OPERAZIONE 

 www.sian.it 

 

 

http://www.sian.it/


ESEMPIO DI OPERAZIONE 



FOCUS SULLA VINIFICAZIONE 

 Vinificazione in bianco 

 



FOCUS SULLA VINIFICAZIONE 

 Vinificazione in rosso 

 

 



FOCUS SULLA VINIFICAZIONE 

 Vinificazione con macerazione pellicolare 

 



LA SPUMANTIZZAZIONE METODO CLASSICO 



LA REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 

CANTINA 

 Nel loro insieme costituiscono il registro (stampa) 

e formano le giacenze: 

 Reportistica per l’azienda 

 A disposizione degli organi di controllo. 

 www.sian.it 

 

http://www.sian.it/


LA GESTIONE DELLE GIACENZE 

 PRIMA 

 Codifica «libera» 

 Indicare gli elementi obbligatori per la normativa; 

 Garantire la tracciabilità (vini DOP e IGP); 

 Gestione manuale della designazione; 

 Gestione dei saldi a colonna/ad articolo nei sw; 

 Chiusura dei saldi mensili e calcolo della 

giacenza manuale (o sul gestionale); 

 Chiusura manuale a fine campagna 

vendemmiale; 

 Riporto delle giacenze tra un registro e l’altro 

(punto critico). 



LA GESTIONE DELLE GIACENZE 

 Adesso 

 con la registrazione cronologica delle operazioni (dal 

carico in poi) si creano delle giacenze; 

 

 La giacenza = insieme di attributi che designano il 

prodotto; 

 Una nuova giacenza = modifica di uno (o più attributi 

che definiscono la designazione del prodotto) 

 

 Ogni giacenza ha un proprio codice primario e 

secondario aca; 



LA GESTIONE DELLE GIACENZE – GLI 

ATTRIBUTI 

 Un esempio di designazione di una massa di vino 

 www.sian.it 

 

 

http://www.sian.it/


LA GESTIONE DELLE GIACENZE – GLI 

ATTRIBUTI 



ALTRE NOVITA’ 

 Gestione della planimetria: 

 Possibilità di caricarla sul proprio profilo sian; 

 Chiusura del registro al 31/07: 

 Automatica alla scadenza del 10/09; 

 Creazione automatica delle giacenze iniziali al 01/8; 

 Impossibilità di modifica delle operazioni a registro 

chiuso; 

 Dichiarazioni preventive e L. 238 

 Invio al sian in modalità telematica; 

 Dichiarazione di produzione: 

 Invio al sian in modalità telematica in assenza di OP 

regionale; 

 

 

 



LA COMMERCIALIZZAZIONE 

 Mvv e dal 01/01/2021 

 Fattura elettronica dal 01/01/2019  

 Corrispettivo elettronico dal 01/07/2019 

(01/01/2020) 



MVV ELETTRONICO 

 Prima 

 Modelli DA IT cartacei 

 MVV cartacei 

 MVV cartaceo 

 Vidimazione fisica 

 Microfilmatrice 

 Convalida via pec 

 Ora  

 decreto dipartimentale n. 338 del 13/04/2018 stabilisce, in 

applicazione dell’articolo 16 del DM n. 7490 del 2 luglio 

2013, le modalità di emissione del documento MVV-E in 

formato elettronico, con modalità telematiche, nell’ambito 

dei servizi del SIAN 



MVV ELETTRONICO 

 Già in uso, ma obbligatorio dal 01/01/2021; 

 Validato tramite i servizi del Sian; 

 Sian on line e WS; 

 Apposizione di un QR code e marca temporale che 

ne attesta la validità e univocità; 

 

 

 

 

 



MVV ELETTRONICO 

 A regime attivo il flusso speditore/acquirente; 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fonte: guida MVV e MIPAAF 



LA FATTURA ELETTRONICA 

 Prima 

 Creata manualmente 

 Supporto cartaceo 

 Supporto informatico  

 Gestionali contabili 

 Excel… 

 

 



LA FATTURA ELETTRONICA 



LA FATTURA ELETTRONICA 

 Modalità di creazione 

 Sito dell’Agenzia delle Entrate 

 Su altri siti o con altri software che offrono servizi 

simili (ad es. Infocamere) gratis o in base all’accordo 

di servizio 

 Con software contabili specifici multiservizio  

 Obbligo di trasmissione come file firmato per le 

fatture verso la PA. 



LA FATTURA ELETTRONICA 

 Visualizzare una fattura  

 Foglio di stile ministeriale  

 Altri fogli di stile (es Assosoftware) 

 Con il proprio gestionale  

 



LA FATTURA ELETTRONICA 

 Come inviare una fattura: il «SDI» 

 

 



LA FATTURA ELETTRONICA 



LA FATTURA ELETTRONICA  

 Cosa non cambia in sostanza: 

 LA COMPOSIZIONE DELLA FATTURA; 

 IL RAPPORTO CON IL COMMERCIALISTA: si 

possono ancora ricevere tutte le fatture sul gestionale 

aziendale e poi mandarle tutte insieme a fine mese 

allo studio in formato XML 

 I TEMPI DI EMISSIONE DELLE FATTURE:  

 Emissione = invio 

 Immediate: 12 GIORNI 

 Accompagnatorie: 12 GIORNI 

 Differite: datate 30 del mese e inviabili entro il 15 del mese 

successivo  

 



IL CORRISPETTIVO ELETTRONICO 

 

 Obbligo di inviare tramite registratore telematico 

i dati dello scontrino elettronico: 

 Dal 01/07/2019 per i contribuenti con fatturato 

superiore a 400.000 euro; 

 Dal 01/01/2020 per i contribuenti con fatturato 

superiore a 400.000 euro; 



CONCLUSIONI - SVANTAGGI 

 Impatto sulla gestione aziendale; 

 Cambio generazionale (a volte) obbligato (anche 

per i professionisti); 

 Maggiori costi per adozione di gestionali 

aziendali; 

 Maggiore controllo da parte degli enti preposti; 

 (inizialmente) maggiori tempi di registrazione 

delle pratiche; 

 



CONCLUSIONI - VANTAGGI 

 Monitoraggio del flusso di lavoro aziendale; 

 Gestione delle informazioni e dei dati in modo 

corretto; 

 Riduzione degli errori di compilazione; 

 Velocità di esecuzione delle operazioni; 

 Strumenti di calcolo integrati; 

 Accessibilità slegata dalla posizione del supporto 

fisico; 

 Riduzione dei costi (archiviazione, stampa); 

 Riduzione dei tempi di inserimento dei dati; 

 Analisi statistica  «cantina Italia» 

 

 

 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


